
Indicazioni generali per la pianificazione, organizzazione e gestione delle gare di calcio professionistico in 
modalità “a porte chiuse”, finalizzate al contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

 

Aggiornamento del 22 giugno 2020 

 

Con riferimento al documento riportante le “Indicazioni generali per la pianificazione, organizzazione e gestione 
delle gare di calcio professionistico in modalità “a porte chiuse”, finalizzate al contenimento dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” (versione 3 del 24 maggio 2020), sulla base del nuovo quadro epidemiologico e 
delle conseguenti riaperture disposte da parte delle Autorità competenti, sono apportate al testo originario le seguenti 
modifiche: 

 Incremento del numero massimo del personale ammesso per il Campionato di Serie A, fino al limite di 450 
unità (proporzionalmente inferiore per le gare di Serie B e Serie C). 
 

 Incremento del numero massimo del personale ammesso per singola zona per il Campionato di Serie A, 
fino al limite di 180 unità (proporzionalmente inferiore per le gare di Serie B e Serie C) 
 

 Incremento fino ad un numero massimo di 70 unità per i giornalisti e di 30 unità per i fotoreporter per il 
Campionato di Serie A (proporzionalmente inferiore per le gare di Serie B e Serie C). 
 

 Incremento fino ad ulteriori 30 unità del personale destinato alla produzione televisiva, tale da 
consentire - ove necessario - la realizzazione del prodotto secondo gli standard A e B previsti per il 
Campionato di Serie A (incremento proporzionalmente inferiore per le gare di Serie B e Serie C). 
 

 Incremento fino ad ulteriori 40 unità del numero del personale di servizio per gli Stadi del Campionato 
di Serie A (proporzionalmente inferiore per le gare di Serie B e Serie C). 

Resta ferma la necessità di verificare accuratamente la disponibilità di spazi per le citate categorie di lavoratori, al 
fine di accertare che sia sempre garantito il distanziamento sociale e, in generale, il rispetto delle disposizioni previste 
dai vigenti provvedimenti aventi ad oggetto le misure per il contenimento della pandemia da COVID-19, compresi i 
documenti elaborati dall’Ufficio per Sport e i protocolli emanati dalle Autorità sanitarie e dalla FIGC. 
 

 

 



Il quadro riassuntivo delle variazioni sopra richiamate è riportato nella seguente tabella e nel relativo Allegato: 

 

 

Con riferimento inoltre alla procedura da osservare in caso sia accertata la positività al COVID-19 di un calciatore, si 
rimanda alla Circolare del Ministero della Salute del 18 giugno 2020 (0021463-18/06/2020-DGPRE-DGPRE-P), 
avente ad oggetto “Modalità attuative della quarantena per i contatti stretti dei casi COVID-19, in particolari contesti 
di riferimento, quali l’attività agonistica di squadra professionista”. 

 

 

 

 

 

 
 
 


